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Udine Dopo le elementari, l’esperimento passa alle superiori e funziona

Piace studiare in marilenghe
Lezioni di fisica, elettrotecnica e scienze impartite in friulano

I SERVIZI IN CRONACA

UDINE. Il friulano ha supe-
rato la scuola dell’obbligo ed è
entrato anche alle superiori.
La sperimentazione è partita
al Malignani e allo Stellini, al
Magrini di Gemona e al Solari
diTolmezzo,coinvolgendootto
insegnantieuncentinaiodistu-
denti.Il3aprile, festadelFriu-
li, saranno illustrati i risultati.
L’obiettivo del progetto voluto
dalla Provincia e finanziato
con20milaeurodallaComuni-
tà delle province friulane è
quellodivalutareilgradodiap-
plicabilità della marilenghe.

Quotidiano
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L’obiettivo del progetto
voluto dal presidente della
Provincia, Pietro Fontani-
ni, e finanziato con 20 mila
euro dalla Comunità delle
province friulane è quello
divalutareilgradodiappli-
cabilità della marilenghe
nellescuole superiorivisto
chelaleggeditutelalacon-
fina alle materne, elemen-
tari e medie inferiori.

Daqui il coinvolgimento
degliespertidelleuniversi-
tà di Udine, Cà Foscari di
Veneziaedell’Ufficioscola-
stico regionale che dopo
aver organizzato la forma-

zionedeidocentihannoini-
ziato le visite osservative
nelleottoclassiinteressate
dalla sperimentazione, co-
ordinatadaRosalbaPerini
dell’ufficioscolasticoregio-
nale.Gli“osservatori”vide-
oregistrano le lezioni e in-
tervistano i ragazzi prima
di invitarli a compilare i
questionari.Iprimirisulta-
ti sono confortanti: «Anche
ipiùperplessisisonodiver-
titi» riferisce Perini secon-
do la quale tutti hanno ma-
nifestatointeresseperlele-
zioni in friulano.

«Il nostro obiettivo è
quello di andare oltre il
confine ristretto della lin-
gua minoritaria» continua
Perini nel far notare che il
tentativo è quello di appli-
care il friulano al modello
Clil (Content and language
integratedlearning)giàuti-
lizzato per le lezioni in in-
gleseeintedesco.Ilproget-
torichiede una particolare
preparazione agli inse-
gnanti costretti a costruire
gli strumenti didattici per

permettereairagazzi dise-
guire e comprendere icon-
cetti.Vadettoperòchesolo
alcune lezioni settimanali
difisica,elettronicaoscien-
ze vengono impartite in
friulano: «Non possiamo
pensarediintrodurreunin-
tero curriculum – puntua-
lizza la coordinatrice del
progetto – proprio perché
gli insegnanti devono ave-
re il tempo di tradurre e
preparareglischemidauti-
lizzare in aula».

Iprimirisultatidellaspe-
rimentazione saranno illu-
stratiilprossimo3aprilein
occasione della festa del
Friuli.Tuttociòinattesadi
estendere il progetto ad al-
trescuole.«Agiugno–sotto-
linea la coordinatrice – si
concluderà la prima fase
della sperimentazione che
nelprossimoannoscolasti-
co sarà allargata negli isti-
tuti del pordenonese».

È evidente che l’amplia-
mento dell’insegnamento
delfriulanonellescuolesu-
periori pone un problema
diformazionedeiprofesso-
ri. A farlo notare è Federi-
coVicario,docentedell’ate-
neo friulano, secondo il
quale questa deve essere
una scelta istituzionale.
«Considerato che nella
scuolaprimariac’èunafor-
tissima domanda che si ag-
giraattornoal65percento,
la scuola deve essere mes-
sa nella condizioni di ri-
spondereallerichiestedel-
lapopolazione»sostieneVi-
cario nel ricordare che l’1
aprilel’universitàdiUdine
consegnerà agli insegnanti
in servizio i primi diplomi
dimasterdisecondolivello
per l’insegnamento in lin-
guafriulana.«Inquestomo-
mento–fanotareancoraVi-
cario–nonesisteunpercor-
so formativo per insegnan-
tidifriulanoeccoperchébi-
sogna dare continuità a
questi percorsi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lezioni in marilenghe, test superato
Funziona la sperimentazione con 100 allievi un licei e istituti tecnici

I risultati del progetto saranno illustrati in occasione della festa del Friuli
Coinvolti il Malignani e lo Stellini di Udine, il Magrini di Gemona e il Solari di Tolmezzo

Federico
Vicario, il
docente

dell’università
di Udine, che

segue la
sperimentazio-

ne dal punto
di vista

linguistico

di GIACOMINA PELLIZZARI

Lezioni di Fisica, elettrotecnica e scienze in marilenghe. Il
friulano ha superato i confini delle scuole dell’obbligo ed è
entratonelle superiori. Lasperimentazione in corso all’istitu-
to Malignani e al liceo classico Stellini di Udine, al Magrini di
Gemona e il Solari di Tolmezzo, coinvolge otto insegnanti e un
centinaio di studenti. Il 3 aprile, in occasione della festa del
Friuli, saranno illustrati i primi risultati.

Studenti all’esterno dell’istituto
Malignani di Udine

L’ESPERTO

Ora bisogna
formare
gli insegnanti
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E a fisica si coniano i neologismi
Al Malignani si “studie par

furlan”. E la sperimentazio-
ne,nellematerietecniche,ha
dato i suoi frutti: la marilen-
ghediventaspuntoperrende-
re più piacevoli lezioni a vol-
te pesanti, ma insegna anche
a scambiare informazioni a
diversi livelli comunicativi:
favorevole il giudizio dei ra-
gazzi. Imparare in friulano,
però,èsoprattuttoun’occasio-
ne per mantenere viva la lin-
gua dei padri, perché gli stu-
denti sono spesso chiamati a
coniare dal nulla neologismi
tecnicidicuinonsitrovatrac-
cianelfriulanoparlato.Quat-
troleclassicoinvoltenellele-
zioni in friulano, due al corso
dielettrotecnicaedueaquel-
lo di meccanica: «È interes-

sante perché ci consente di
sviluppareunapartedellano-
stralinguamoltopiùtecnica-
ha spiegato Michael Vidoni,
studente della terza sezione
A del corso di elettrotecnica -
terminichenoncapitadiusa-
re tutti i giorni, anzi, spesso
siamo proprio noi studenti,
assieme agli insegnanti a do-
ver pensare neologismi che
possano descrivere al meglio
un determinato concetto».

Elettrotecnica e sistemi e
automazioni le materie inse-
gnateancheinfriulano:«Èdi-
vertente-haaggiuntoAndrea
della 3a A - perché consente
difissarepiùafondo concetti
appresi in precedenza senza
fare troppa fatica». Il proget-
toèunapprocciometodologi-

co associato all’uso veicolare
di una seconda lingua e, più
generalmente, al concetto di
“educazione bilingue”. Que-
stametodologia,incuil’acqui-
sizione della lingua non è un
fine in sé, ma è integrato nel-
l’apprendimentodiunadisci-
plina, è usata dagli insegnan-
tidelMalignanisinodal1992,
quandocioèlasperimentazio-
nehamosso i primi passinel-
la lingua inglese, grazie a
un’intuizione dell’attuale vi-
cepreside, Rodolfo Mala-
crea,insegnantedisistemiau-
tomatici che, con il consenso
di tutti i colleghi, iniziò a usa-
re la lingua inglese come lin-
gua veicolare per l’insegna-
mento della sua materia. E,
nel tempo, la sperimentazio-

neèproseguita,grazieall’im-
pegnodi molti insegnanti, fra
questiElvioSgrazzutti,docen-
te di elettrotecnica anche in
friulano: «È nato tutto quasi
percaso,maabbiamosempre
prestato molta attenzione a
nonpenalizzarenessuno.Per
questo prima di coinvolgere
una classe nell’insegnamen-
to del friulano sottoponiamo
gli allievi a un test così da va-
lutare la loro comprensione
della lingua. La lezione in
friulano nasce dal lavoro di
tutti,perché dico sempre agli
studentichesonoloroadover
immaginare di preparare un
discorso, su concetti già ap-
presiinprecedenza,inlingua
friulana».

Michela Zanutto

Gli studenti “cavie”
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